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CHE COSA È VERITÀ?
(Giovanni 18:38)
Introd.

a) La verità (dal grecoe indica "verità", "realtà", "ciò che è vero in ogni cosa", Thayer's), è strettamente connessa alla conoscenza; si potrebbe così spiegare: io conosco una persona che esteriormente non manifesta nulla di particolare. Poi in un secondo tempo frequentandola e conoscendola, scopro che possiede delle qualità eccellenti, o il contrario! È ovvio che in un primo momento non avevo la verità su quella persona, poi conoscendola il concetto si è modificato completamente

b) Così è per la Verità di Dio: l’uomo, anche il religioso, ha spesso un concetto strano di Verità, perché non conoscendola applica le cose come gli vengono riferite e riportate da altri. Ma quando l’uomo conosce la Verità direttamente da Dio (Vangelo), la musica cambia completamente suono, e la vita cambia letteralmente colore! Ma la Verità spesso fa……..!
IDENTIFICHIAMO LA VERITÀ

La Verità nella Parola
a) Gesù stesso ci insegna dove trovarla: «La tua Parola è Verità» (Giovanni 17:17). «La somma della tua Parola è Verità» (Salmo 119:160).

b) Note: Posso avere tante opinioni sulla religione. Posso pensare che in fondo tutte le “denominazioni” sono giuste e approvate da Dio! Posso pensare che alcune hanno ragione altre no! Posso dubitare su tutte! Posso pensare qualsiasi cosa, senza essere nel vero! Quando, però, si analizza la Parola nella sua completezza su ogni tema o argomento la Verità viene tutta a galla! Nulla saprò, fino a quando non esaminerò, non conoscerò e non accetterò la Parola!
La Verità nell'eternità.

a) La Verità di Dio è eterna, è quella che solca i confini del tempo, come un aratro solca la terra, e reca i suoi benefici oltre lo spazio dell’immaginazione. Essa è accessibile, grazie al fatto che Gesù si è reso accessibile a tutti noi, come uomo che ha «portato la Verità di Dio» (Giovanni 8:40). Infatti è scritto che «La grazia e la Verità sono venute per mezzo di Cristo» (Giovanni 1:17-18).

b) Note: La Verità venuta per mezzo di Cristo stesso è quella eterna, immutabile, che offre la grazia preparata nella notte dei tempi da Dio Padre, per tutti. È la Verità di quella luce che veramente illumina le menti e i cuori. È la Verità che spesso fa male, turba, scuote, dà fastidio, si odia perfino, ma di cui l’uomo ha strettamente bisogno; perché nella vita riceve, quando va bene, solo piccole e brevi verità. Qualche verità dalla politica, dal sociale, o dalla religiosità. Ma l’uomo ha bisogno di tutta la Verità perché solo quella conduce all’eternità!  Noi stiamo in mano a persone che si burlano di noi, che fanno di noi “carne da macello”; siamo in balia della menzogna, dell’ipocrisia, dell’oscurantismo di ogni genere. Si vive sapendo con certezza che il “pesce grosso” sta sempre all’erta per divorare il “pesce piccolo”! Ditemi: come ci si sente, sapendo di essere presi in giro? Non credo che è un piacevole sensazione: Perché? Semplicemente perché l’uomo non è creato per la menzogna, bensì per vivere di Verità, e nel materiale e nello spirituale! 

La Verità nell’incarnazione di Cristo, Dio fatto uomo.
a) Cristo è la «Parola, la Parola era con Dio, la Parola era Dio; la Parola si è fatta carne» (Giovanni 1:1-2, 14). E La Parola è «Via, Verità, Vita», venuta nel mondo per indicarci personalmente e direttamente come trovare le tre realtà necessarie all’uomo (Giovanni 14:6).

b) Note: Prima di Cristo l’uomo per cercare la verità, che non trovava, si rifaceva a deità pagane, a dii creati dall’arte e dall’immaginazione umana: Moloc, Astarte, Baal, Giove, Marte, eccetera. Dopo Cristo, gradualmente questa ricerca ha cambiato direzione e molti hanno cominciato a presentarsi come “cristi”, “profeti”, “apostoli” di turno. Da sempre nella storia del Cristianesimo c’è chi afferma d’essere “cristo incarnato” (vedi santoni e santone), o addirittura d’essere “profeti” migliori di Lui (vedi Maometto, Sai Baba, Moon). La Verità, invece, è che solo Cristo è l’incarnato e solo Lui è Via, Verità, Vita. Tutto ciò è da Cristo stesso dimostrato nella sua realtà storica, concreta, nei discorsi, nelle azioni, nei miracoli, nei comandamenti, nel dono della vita!
La Verità è trasparenza.

a) Essa rende pubblica la condizione dell’uomo. Dice, infatti, che «Tutti hanno peccato e sono privi della grazia di Dio; ma tutti possono esser giustificati» (Romani 3:23-24). E Dio dichiara, disilludendo l’uomo: «Chi non confessa i suoi peccati inganna sé stesso e la Verità non è in lui» (1 Giovanni 1:8-9). Chi è ripreso (tutti dobbiamo sentirci ripresi da Dio); ma chi lo è perché in fallo pratico, attuale, e non ammette il proprio errore, è presuntuoso e senza Verità; chi dice di conoscere Dio ma non osserva i suoi comandamenti, non ha la Verità (1 Giovanni 2:4)! 

b) Note: L’uomo ha l’abitudine e la convinzione di non considerarsi fallace, peccatore, bisognoso di perdono, di riconciliazione. Egli pensa di essere in regola, la sua coscienza non gli rimprovera nulla, si sente benefattore degli uomini e a posto con il Signore, è soddisfatto di sé, non ha bisogno di nulla, è senza peccato. Quando però va a verificare la propria condizione con il Vangelo (o per caso, o per stimolazione propria o altrui), si rende conto che il suo stato davanti a Dio è veramente tragico, perché si vede un essere perduto e indirizzato a restare lontano dal Signore per sempre a causa dei propri peccati. È la Verità che, essendo trasparente, rende pubblica la nostra condizione, ed è la Verità che dichiara ciò che dobbiamo fare per uscire dal problema e poter essere salvati!

La Verità viene solo dalla conoscenza.
a) La Verità deve essere appresa solo da Dio. Gesù dice che: «Saranno tutti ammaestrati da Dio» (Giovanni 6:44-45). Infatti, l’applicazione, lo studio, l’analisi che possiamo fare sulla Scrittura, potenza dello Spirito Santo, conduce alla «conoscenza della Verità, quella vera, che rende liberi dal peccato» e dalle conseguenze che questo produce (Giovanni 8:32-34).
b) Note: Molti pensano di conoscere solo perché si imbevono di insegnamenti umani che, religiosamente parlando, sono messi al posto degli insegnamenti divini. Sappiamo cosa produce ciò: un bailamme di confusione; la Babele della discordia, del disordine morale e spirituale, dove nessuno capisce l’altro perché tutti parlano un linguaggio diverso, un linguaggio modificato, contorto e forzato, come ai tempi di Babele (Genesi 11:7-9). Sono (siamo) molti ad affermare di camminare nella luce della Verità, ma non fanno (o non facciamo) sempre un vero confronto con essa per constatare se ciò che segue è la Verità di Dio!

Conclusione:
a)
«Che cosa è Verità», chiese Pilato. Lui non la volle conoscere pur avendola a disposizione. Noi anche l’abbiamo a disposizione e dovremmo desiderare di conoscerla e non chiedere come Pilato fece, senza poi volerla conoscere! La Verità è la Parola di Dio, è quel Messaggio che spesso contrasta con le nostre idee; è quello strumento che deve essere analizzato, studiato, conosciuto con tutta umiltà, usato con fedeltà. Applicandoci seriamente nella conoscenza, vedremo in modo trasparente le cose che Dio ha preparate per noi. Allora, e solo allora possiamo affermare che «adoriamo ciò che conosciamo» (Giovanni 4:22). Che il desiderio di tutti sia veramente quello di «adorare e conoscere ciò che adora»!

